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SARDEGNA - Per il rilancio del « patto autonomistico » 

Il no della D C sintomo 
di gravi contraddizioni 

Serrato confronto tra i partiti - Il dibattito in Consiglio regionale - L'inter
vento del compagno Macis - Significative adesioni alla proposta comunista 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

La crisi della Regione sar
da, caratterizzata da un ser
rato dibattito tra i partili 
dell'arco costituzionale per 
11 rilancio del « patto auto
nomistico », è virtualmente 
aperta. La riunione di ieri 
sera ha impegnato le dele
gazioni per oltre quattro 
ore su un punto nodale: la 
nuova intesa deve determi
nare una situazione politica 
più avanzata sia dal punto 
di vista programmatico che 
da quello istituzionale, in 
modo da realizzare il se
condo Piano di rinascita 
con la più larga base po
polare. 

La delegazione del PCI — 
composta dal segretario re
gionale del Parti to compa
gno Mario Birardi, dal pre
sidente del gruppo compa
gno Andrea Raggio, e dal 
responsabile della commi.s-
slone programmazione, com
pagno Luigi Pirastu — ha 
giudicato positivo il risul
ta to di questa prima fase 
della « verifica ». 

Ciò significa che l'accordo 
è imminente? In effetti vi 
sono delle difficoltà, che bi
sogna superare — a parere 
del comunisti — perché il 
confronto abbia gli sbocchi 
positivi richiesti dalla gra
vità della situazione econo
mica. 

Al di là di certi impedi
menti, francamente non mol
to giustificati, ciò che so
stanzialmente è emerso dal
le posizioni dei partiti au
tonomisti è un accordo cir
ca la necessità di arrivare 
ad una nuova intesa in un 
quadro politico avanzato. Le 
proposte formulate dalle va
rie parti non sono contra
stanti , e permettono di giun
gere ad un accordo capace 
di garantire la più ampia e 
profonda collaborazione tra 
i partiti democratici nella 
attuazione della programma
zione. 

Questi temi sono stati am
piamente t rat tat i dal vice 
presidente del gruppo co
munista compagno France
sco Macis, intervenuto sta
mane al Consiglio regionale 
nel dibattito che vede i par
titi autonomisti sostanzial
mente concordi sulla propo
sta che impegna la Regione 
a rivendicare dal governo 
centrale un programma or
ganico di interventi nel si
stema di collegamenti con 
la penisola. 

Soffermandosi sulla situa-
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zione regionale, il compagno 
Macis ha sottolineato come 
l'attuale quadro politico sia 
anche all'origine dello stato 
di paralisi dei trasporti pub 
bhci e della ondata riven-
dicazionistica che alimenta 
le tensioni tra i lavoratori 
e le popolazioni dell'Isola. 

Da parte nostra — ha det
to Macis — abbiamo indi
cato la esigenza improroga
bile di dare vita ad una 
giunta di unità autonomisti
ca in grado di assicurare 
la capacità operativa neces
saria per a t tuare il pro
gramma di sviluppo trien
nale e per avviare la poli
tica di rivendicazioni nei 
confronti dello Stato su al
cune questioni di grande ri
lievo. fra le quali "emergono 
quelle dei trasporti, delle 
servitù militari, della esten-

sicue ed articolazione delle 
competenze statutarie, della 
riconversione industriale da 
portare avanti con altre re
gioni in un rinnovato im
pegno meridionalistico. 

La nostra proposta ha tro
vato la significativa e piena 
adesione dei compagni so
cialisti, dei sardisti, dei so
cialdemocratici e dei repub
blicani. 

Evidentemente questi par
titi oltre che dalla volontà 
di porre fine a preclusioni 
anacronistiche e superate, 
sono mossi dalla stessa no
stra preoccupazione circa le 
grandi difficoltàà che deri
verebbero all 'attuazione del
la politica di rinascita se 
non si realizzasse un nuovo 
rapporto unitario tra le for
ze autonomistiche. 

Dobbiamo dire che questa 

preoccupazione e questa esi
genza — ha aggiunto il com
pagno Macis — sono condi
vise anche da una parte 
della DC, nonostante il Par
tito nel suo complesso ri
sponda ancora « no » ai co
munisti in giunta. Non ci 
interessa sapere se quel 
« no » sia più o meno de
bole. Ne prendiamo atto, 
dandone una valutazione po
litica. 

Ai comunisti preme ag
giungere che il governo di 
unità autonomistica — cosi 
come non era una richiesta 
pregiudiziale — rimane un 
obiettivo irrinunciabile del
la loro azione politica in 
quanto risponde alle neces
sità più profonde del popolo 
sardo. 

11 governo di unità auto
nomistica non è un espe
diente taftico. E' un obiet
tivo che r imarrà anche se 
dovessero. eventualmente, 
mutare i rapporti di forza 
tra i partiti . 

Oggi esiste un quadro po
litico e istituzionale che sol
lecita l 'ampliamento del
l'area del consenso ed esten
de la sfera di partecipazio
ne all'esercizio del potere. 
Vi è un processo di riap
propriazione di poteri già 
propri dell'Assemblea e sot
trat t i dall'esecutivo. Vi è 
una estensione dei poteri del 
Consiglio, mentre altri or
ganismi (comprensori, gli 
enti locali) irrompono nella 
scena istituzionale. 

Di fronte a questo qua
dro. il « n o » della DC può 
apparire una estrema dife
sa delle posizioni di potere. 
Ma nella valutazione poli
tica del part i to di maggio
ranza relativa non trascu
riamo il fatto che è sin
tomo delle contraddizioni in
terne, del permanere di 
gruppi I quali credono pos
sibile una attuazione della 
268 che veda divise le forze 
autonomistiche. 

Comprendiamo e siamo ri
spettosi del travaglio delle 
forze politiche — ha conclu
so il compagno Macis —. 
ma crediamo sia dovere dei 
partiti autonomistici lavo
rare per costruire un qua
dro politico più avanzato e 
dare vita ad una nuova in
tesa. I problemi incalzano 
ed occorre dare risposte an
che rapide. Rinvìi e dilazio
ni non sarebbero capiti dai 
lavoratori e dal popolo 
sardo. 
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La nuova fase dell'Autonomia 
VA L K la pena di«rulere. anello nel 

difficile e coin|>lo»-o momento po
litico clic \ i \ i a l i n i . Mill'hii|>i-t:iio auto-
noniiMico iiiiilarianu'iilc r a d u n i l o e 
Mil l ' inlrcrrio che. in qtic.-la fa»e della 
vita regionale, si \ a ronfi^uramln Ira 
lolla politica, impegno culturale e -v i 
luppo economico. 

La spinta ad mia ili-cif—ioiie e ad un 
confronto serio e profondo \ iene dalla 
me*.«a in allo delle prime m i - m e legi-
s la lhc ili programma/ione dello - \ i l t i | i -
po economico e di nuo\o a—rito i - l i lu-
zionale della Kepione sarda. 

I l dato da cui occorre p j r l i r e . e che 
è originale ri-petto allV-|>crien/a falla 
dalla liberazione ad oggi, è il rapporto 
stretto clic ha car.1llcriz7.1to la lolla po
lit ica, l 'anali-i sociale, la cri- i econo
mica e l'impegno culturale nella perma
nente \cr i f i r . l e nllii.izioiu- di inu-lla 
clic noi chiamiamo Autonomia regio
nale. 

Non è, infa l l i , un c.i-o clic la - inle- i 
più alla di analisi della realtà sarda 
e di proposta di \c ra v propria rivo
luzione culturale dcl l ' i -ol . i . - ia \eni i ta 
— auclic qucMn e-empio unico — dalle 
rnncliiMOiii della Commi—ione parla
mentare di inrli ie-la -111 handi l i -mo. 
alla quale hanno contribuito non Milo 
parlamentari r forze politiche democra
tiche e aiilonomi-liclie. ma anche la 
produzione ciillurale-lelleraria e giorna
l i - l i ra sarda. 

Aff inrhé que-te conrln-ioiii non -i tra
sformino in una e-allazione acrilica di 
quanto oggi i l Con-ielio Hesionale \ a 
facendo, occorre por-i il ipic-ito -e l 'al
ia • sinlc-i politico-culturale co-l i lnila 
nelle conclusioni della donimi - * ione 
parlamentare di inrhie-la - l ia trovan
do piena e concreta attuazione, e -e il 
rapporto tra politica, cultura ed econo
mia in Sardegna non .-lia a l t rn \er -an-
do una fase delirala tale da imporre. 
forse, i l superamento di alenili l imi l i 
che si stanno manifestando. 

Effetto dirompente 
Diciamo allora che lo -viluppo eco

nomico impo<io alla Sardegna attorno 
a t l i anni *60. pur nella -11.1 di-tor-ione 
ormai nota, ha prodotto effetti -ociali 
ed economici, e quindi manife-l . i / ioi i i 
« c u l t u r a l i » di tipo nuovo, che non 
sempre hanno ro-t i iui lo un elemento ne
gat i lo o di freno per l 'cvolu/ionc «.<»-
ciale, economica, culturale del po|»olo 
sardo. 

Pensiamo ad e-empio all'effetto -tra-
ordinariamente diroui|H>nle che ha avu
to nella rottura del rapporto cillà-caiu-
pajtna, « «••a--icaniente • configurato. 
l ' introduzione di quella variatile non 
economica ch'è col l imi la dalla fabbrica. 

L'introduzione di qiie-ta \ar iante non 
ha significato puramente e -dupl ice
mente la formazione di un proletariato 
industriale di orìgine conladina e asro-
pa-loralc che ha \ i—ulo in prima pre
senza e in modo nuovo la contraddi
zione capitale-lavoro, ma ha sisnifira-
lo l'avvicinamento alla politica, alla de
mocrazia di larghe ma--e ili lavoratori 
d i e sino a quel momento ne erano r i 
maste lontane se non addirittura e-clu-
se. La fabbrica non ha quindi soltan

to mutalo o'jiiellivamciile in Sardegna 
il rapporto Ira rendila e profitto, ina 
ha fallo .-ì che poit---cro intervenire 
nella lolla per mi nuovo sviluppo eco
nomico -oggetti attivi e prolagoni-l i 
operanti in que-la conlraddi/ ionc. con 
un loto autonomo propello economico e 
-o l ia le . 

Nella « v a r i a n t e » fabbrica si sono 
iu-erit i e aggiunti altri prorcr-Ì non so
lo e non del tulio -ard i , ma di origine 
ua/ionale elle hanno mutalo ulterior
mente. nel piofomlo. il modo ili vi ta, 
la ipialilà della vita, di migliaia di fa
volatori i -olaui. Ci riferiamo ai pioce— 
-i di - rolar i / / .» / ioi ic . di i i rba i i i / /a / ioue. 
ili emaueip.i/ioiie di larghi - I ral i fem
min i l i . 

Di fronte a que-l i «cniivolgimcuti -o-
ci.i l i . e al i i iauife-lar-i di nuovi hì-o-
tini — prima fra tul l i , il lavoro — i la
voratori della terra, delle fabbriche, 
delle città hanno co-lruilo un -aldo mo
vimento di lolla impiumando la bandie
ra della nuova riiia-eila della Sardegna. 

Da ipie-to intreccio, ipi iudi . è 11.1I 1 
am he un dibatti lo -ul modo di e--ere 
dell* \11t011omia ossi. che ha vi-lo prol.i-
uoiii-l i — for-e iiirou-apevoli — m i 
gliaia di giovani, altravcr-o un lenla-
l i \ o di r iappropria/ ione di una -crii- di 
valori culturali ilei -ardi -mo. di cui. :; 
dire il vero, - i andava perdendo il 
reale - izu i f i ra lo . 

Non -0110 mancale, e non inaurano. 
di- lor- ioni mirile -«-rie. -11 ipie-le ipie-
- l ioni . da parie di moviiueiili ziov.iuili 
- a r d i : crediamo però che I impegno 110-
- I ro debba e—ere. -11 un - imi le terreno. 
più roii-i-ziienle al ruolo politico che. 
come forza autonomi- l i ra , andiamo a— 
-uiiicmlo. 

Dello ciò ne—lino può «fuzi i re. ossi . 
al lato politico emergente nella - i l l u 
minile -arda, che è ro-t i iui lo dal radi
cale mii lamenlo dei rapporti di forza 
Ira i movimenti polit ici: dato i-onlr.i» 
-esnato non -olo dalla avanzala, in 
qualche ca-o imix-lno-.i. del PCF. m.i 
anche dalla co-titiizioiie in oltre cento 
Comuni -ardi di -1 h ieramrn' i demo
cratici e ai i lonomi-l ici . 

\ osliaii'o qui porr.- i l problema -e 
la formazione di larghe inte-e a l ivello 
locale e provinciale non -i.111.» il fruito 
di quella nuova -pinta aulononii-tica — 
effetto di quelle Ira-formazioni -ociali 
i d ecoiiomirhc di ru i dicevamo — che 
in que-l i anni -orni andate via via cre
scendo. Qi i r - tn pro« e—o ha inve-lito i l i 
fallo ma—e di lavoratori che hanno 
me—o in ili-cit—ione il rapporto \ u l o -
Uoillia-l-lituzioiie o più preri-amenle il 
modo di e—ere i lcH' l - l i lu lo regionale 
e desìi Fut i locali, nella realizzazione 
di un nuovo di-esno aiilor.-.-riii-tiro. 

Sappiamo Iwne che la realizzazione 
del nuovo di-esno ai i lonomi-l irn — al-
traver-o l'applicazione delle lessi nu
mero 2«>J>. 11. 3.1. 11. Ili. e della lesse ili 
r iforma dell'a—etto asro-pa-toralc — è 
la realizzazione, o meslio un modo di 
realizzazione, dello Stalo delle Autono
mie. e non un qualro-a che avviene in 
contrapposizione ad e—o. Ma «appianiti 
anche che ciò. in Sardegna, comporterà 
un ini|>ecno -traordinario di movimen
to. di lotta da parte dei lavoratori, giac
ché <i traila di rimuovere gross i inte
r e s t di ria—e con-olidali da anni ed 

anni , e di strappare dalle istituzioni 
democratiche incrostazioni clientelari 
che ne hanno distorlo i l funzionamento. 

l-à-co, dunque, in cosa consi-tc la nuo
va fa-e di impegno aiitouomi-lico: nel 
chiamare ancora i lavoratori sardi alla 
lotta, sviluppando un movimento unita
rio. roi impatlo. non più rivendirazioni-
- l ico. ma di costruzione e realizzazione 
di una nuova struttura dell'economia 
-arda attraver-o l'applicazione di tulle 
le rouqui- le (le leggi, ad esempio, ma 
anche i consigli di fabbrica e di zona) 
con scelte selettive rignro-c e prcr i -e : 
un movimento capace anche di uti l iz
zare tulle le spinte alla partecipazione 
che - i -0110 nianife.-tale. e d i ri-ponde-
re alla domanda ili orientamento idea
le e culturale divenuta ormai pressante. 

Un compito arduo 
A que-ln pulito si pone, secondo noi . 

i l problema della direzione politica dcl-
r i - l i l u l o regionale. I n che rapporto si 
pone la zinnia regionale, ma anche lo 
- le - -o Con-iglin regionale, nei confronti 
della -iliiazioiic -ocialc sarda, della cri-
- i economica, ch'è g ra ie , e più in ge
nerale del movimento i l i lolla? 

La 110-ira opinione è i l io la nuova 
direzioni- politica dcl l ' l - t i l t i lo regionale 
debba «—ere parte integrante e fonda
mentale del movimento per la realizza
zione della nuova fa-c del l 'Autonomia, 
1 apace di raccogliere e guidare la Sar-
desna tutta ver-o pagine nuove della 
-n.t - lor i . i . 

Per avere la forza e la autorevolezza 
di compiere un co-i arduo compilo la 
nuova direzione |K>lilica della Rerione 
deve ha-ar- i -l i l la partecipazione di tul
le le forze aii lonii ini- l irhe. 

Ossi la Sardegna ha hi-osno dei co
mun i - l i . Dire que-to «isnifica. -erondo 
noi . pro-*-suire coerentemente -li l la - tra
ila a|K-rla dalle ronchi-inni della dom
ini—ione parlamentare di inrhie- la. per 
andare ad una loro piena e completa 
attuazione, ma anche unificare real
mente. non -olo -n i terreno {Mililiro. 
| ien-ì anche -11 quello dell ' impegno ci
vi le. - I ra l i -ociali diver- i e lontani. ina«-
'c siovanili e cla—e o|wraia. intellet
tuali e pa-tori . donne e celo medio f - i 
eviterà co-i i l |»cricido. «empre pre-en
te. che - i vada a corj»orali»i-mi -elto-
r ial i o terr i torial i , o fratture e divi- ioni 
del movimento ai i lonomi- l iro. che - \ i -
lireb!»ero il di-esno generalmente r i 
formatore ro-t i lui lo dalla nuova legi
slazione resionale) . 

I n que-lo moilo la nuova direzione 
politica regionale -archile chiamala ad 
un ruolo a i t i lo r unificante in-lla min
i a fa-e della lolla autononii-tica — che 
non *arà indolore — avendo la rapa
cità di utilizzare tulle le rnereie e le 
r i -or-e |M>— ih i l i . 

Per qne»le ragioni la nece--ità di una 
nuova direzione politica i lcH' I - l i ln ln re
sionale. con la partecipazione direna 
di tulle le fonte aiilonomi-tiche. è qual
cosa di più di un fal lo po- i t i in pjir r i 
levante. ed a-«nme la dimensione di 
un palio sociale e rnl lnrale di porta
la slorica. 

Gavino Angius 

Risolta la crisi comunale con un accordo tra PCI, DC, PSI, PRI e sinistra indipendente 

Capitolo nuovo a Messina 
Astensione comunista per l'elezione del sindaco e della giunta - Accolte le pro
poste avanzate dal nostro partito - Il programma della nuova Amministra
zione - Confermato l'impegno di definire il « progetto obiettivo intersettoriale » 

Maial i per le strade della periferia di Messina: una conseguenza dell'abbandono della cit tà. Con l'accordo programmatico tra 
un capitolo nuovo nel governo della città 

part i t i democratici si apra 

MESSINA. 30 
Crisi r isolta (e capi to lo 

nuovo nella s tor ia ammi
n i s t r a t iva della c i t t a ) al 
C o m u n e di Messina dove. 
coi voti dei consiglieri de. 
social is t i e repubbl ican i e 
la scheda b ianca del PCI 
e del g ruppo della s in i s t r a 
i n d i p e n d e n t e di « Par teci 
pazione democra t i ca » è 
s t a t o elet to s indaco il de 
An ton io Andò insieme ad 
u n a g iun t a composta da 8 
assessori de. t re social is t i 
e u n repubbl icano . 

La g iun t a si regge su u n a 
i m p o r t a n t e intesa sul pro
g r a m m a che ha visto accol
ta la sos tanza delle richie
s t e nel corso di una ser ie 
di incont r i - t ra t ta t ive . Il di
ba t t i t o in consiglio sul le 
d ich ia raz ion i p rogramma
t iche del s indaco è previ
s to per i p r imi di o t tobre . 

I n t a n t o Andò ha dichia
ra to ieri s e r a al consiglio 
c h e la l inea della nuova 
a m m i n i s t r a z i o n e s a r à im
p r o n t a t a al la « r icerca di 
soluzioni per la c resc i ta e-
conomica di lungo perio
d o » del la c i t t à . 

Ed ecco, pun to per pun
to. il p r o g r a m m a della nuo
va ammin i s t r az ione , c h e è 
s t a t o concorda to con il 
P C I : v iene con fe rma to lo 
i m p e g n o a def ini re a l p iù 
p res to il « proget to obiet
tivo in t e r se t to r i a l e» pe r la 
azione del la a m m i n i s t r a 
z ione nel c a m p o degli in
t e rven t i sociali, del l 'a t t rez
za tu ra del nodo dello Stre t 
to, del r i lancio del l 'a t t ivi
tà can t ie r i s t i ca , della co
s t i tuz ione di s t r u t t u r e col
legate al la produzione a-
gricola e al la commercial iz
zazione dei prodot t i , del ri
lancio tur is t ico. T r a gli o-
blet t ivi più ravv ic ina t i : 

1) il cos t an t e r appo r to 
del C o m u n e con en t i , for
ze pol i t iche democra t i che . 
s indaca l i e sociali a n c h e 
a t t r a v e r s o consul te perma
n e n t i . quel la femmini le . 
quel la giovanile , quella per 
i beni cu l tu ra l i e s a n i t a r i . 
pe r a c c e n t u a r e la par te 
c ipaz ione ; 

2) l ' inse r imento dell 'En
te locale come protagoni
s t a del r i lancio di indiriz
zi i nnova to r i di pol i t ica 
mer id iona l i s t i ca : 

• 3) la valorizzazione, an
c h e a t t r ave r so commissio
n i p e r m a n e n t i , del ruolo 
del consiglio c o m u n a l e : 

4) l ' a t tuaz ione del decen
t r a m e n t o : 

5) la r i s t ru t tu raz ione dei 
servizi c o m u n a l i : 

6) la definizione imme
d i a t a del le procedure per 
l ' approvazione del P i ano 
regola tore genera le . ìni-
z ' a n d o a redigere nel frat
t e m p o i p ian i par t icolareg
gia t i e il p iano di ampl ia
m e n t o e r iord ino dell 'edili
zia economica e popo la re : 

7) l 'applicazione di misu
re di s a lvagua rd i a degli o 
p? ra to r i economici del set
t o r e edil izio: 

8) la assunz ione di t u t t e 
le iniziat ive per a f f ron ta re 
la difficile s i tuaz ione delia 
occupaz ione in c i t t à : 

9) l ' approvazione del pia 
n o commerc ia le con idonee 
s t r u t t u r e d is t r ibut ive (Cen
t ro c a r n e e Cen t ra le o r to 
f r u t t i c o l a ) : 

10) l ' in tensif icazione de : 
r appor t i con le s t r u t t u r e 
cu l tu ra l i e. in pr imo luogo. 
con l 'un ivers i tà : 

11) il po t enz i amen to de : 
servizi scolast ic i e socia l i : 

12) la realizzazione di at
t r ezza tu re cul tura l i p rò 
g r a m m a t e e la r isoluzione 
del la crisi del t ea t ro « Vit
tor io E m a n u e l e ». 

Crisi al Comune di 
S. Pietro Avellana 

CAMPOBASSO. 29 
La crisi dell'Amministra

zione comunale di S. Pietro 
Avellana i IS) , è s ta ta uffi
cializzata con la presa d'at
to da par te del Consiglio 
municipale, delle dimissioni 
presentate dal sindaco, il de 
Sabatino Di Lullo. 

PALERMO - Riunione Ira i partili democratici sulla situazione al Comune e alla Provincia 

Confronto sugli enti locali 
Un dibattito al festival dell'Unità con i rappresentanti del PCI, del PSI, della DC e del PRI 

Dalla nostra redazione ! 
PALERMO. 30 j 

La precaria situazione al | 
Comune di Paleimo (che do
vrebbe afirontare nei prossimi 
giorni in un clima di accuse 
e controaccuse all'interno del- j 
la giunta il problema del ri- | 
binamente-), ma anche i con- i 
trasti emersi alla Provincia > 
con l'improvvisa richiesta re- J 
pubblicana di sciogliere il 
Consiglio, sono stati al centro , 
questa matt ina di una riunio- l 
ne dei rappresentanti dei par- j 
titi democratici al Palazzo 1 
delle Aquile. I 

L'incontro è ancora in cor- I 
so mentre questa edizione del l 
giornale va in macchina. j 

Ieri sera un dibattito sul ' 
«governo delle grandi cit tà ! 
meridionali i> al festival prò- I 
vinciale dell'Unità, al quale ' 
hanno partecipato il segreta- j 
rio delia Federazione comuni- 1 
sta. capogruppo al Comune, i 
compagno Nino Mannino, il ' 

socialista Anselmo Guarraci, 
assessore comunale all'urbani
stica. il de on. Rino Nicolosi, 
assessore al decentramento. 
il repubblicano on. Leopo'.do 
Pullara, consigliere comuna
le. era stato una prima occa
sione per approfondire l'ar
gomento. 

Mannino ha sottolineato co
me sia necessario esercitare 
un grande respiro politico nel 
governo della città di Paler
mo. 

La formazione di una am
ministrazione basata su una 
intesa programmatica col PCI 
— ha proseguito Mannino — 
non si sta rivelando suffi
ciente in quanto a capacità 
di realizzazione e rispetto al
le volontà politiche espresse 
all 'atto della sua formazione: 
da qui gli impacci all'azione 
amministrativa da parte del 
vecchio apparto burocratico; 
le azioni di vero e proprio 
sabotaggio, le resistenze e 1 
tentennamenti emersi nella 

maggioranza ad ogni appun
tamento decisivo, e in parti
colare di fronte alla scadenza 
del risanamento. 

Dopo essersi espresso per 
una convocazione immediata 
del Consiglio comunale. Man-
nino ha sottolineato come la 
crisi alla Provincia sia da ad
debitare innanzitutto alle re
sponsabilità dei gruppi del 
vecchio apparato di potere. 
ma anche ad altri settori. I 
repubblicani, ha rilevato il se
gretario comunista, hanno 
scoperto soltanto recentemen
te la urgenza di realizzare an
che alla Provincia nuove for
mule e nuovi metodi di go
verno. In realtà — ha rilevato 
Mannino — solo attraverso un 
coinvolgimento a pieno tito
lo del PCI nella maggioranza, 
si potrà trovare una soluzio 
ne alla crisi della Provincia. 
Da qui la richiesta di auto
convocazione del Consiglio 
provinciale recentemente fat
ta dal gruppo consiliare co

munista. 
il repubblicano Pullara do

po aver sottolineato come la 
posizione del PRI sia impron 
tata ad una a t tenta « criti
ca ». ha annunciato che i re
pubblicani parteciperanno al
la prossimo riunione del Con
siglio comunale, votando in
sieme alla maggioranza le 
delibere sul risanamento. 

Dal canto suo il socialista 
Guarraci ha denunciato l'in
sufficienza delle organizza
zioni della coalizione di cui fa 
parte, esprimendo la diffiden
za dei socialisti per le « ca
dute di volontà » emerse all' 
interno della giunta Scoma. 

Il de Nicolosi ha sottolinea 
to come la situazione al Co 
mune faccia emergere due 
problemi principali: la modi
fica proposta di un apparato 
burocratico soffocante e il ri
baltamento della prassi, im
prontata — ha detto — « a 
pigrizia mentale» del vecchio 
apparato di potere. 

TARANTO - Il sindaco ha ordinato la demolizione di uno stabile 

Sarà demolito il palazzo-fuorilegge 
L'edificio è stato costruito di notte in una vasta zona vincolata dal piano regolatore a verde - Il pro
prietario era al corrente del divieto - Si entra nella fase operativa della lotta contro l'abusivismo 

Approvato un documento 

La Provincia aderisce 
alla "vertenza Taranto" 

TARANTO. 30. 
A conclusione dei suoi la

vori ieri notte il consiglio 
provinciale di Taranto ha ap
provato con il voto favorevo
le dei gruppi della DC. PCI. 
PSI. PRI e del Cavallo Ram
pante . un ordine del giorno. 
nel quale, dopo aver espres
so adesione alla piattaforma 
della « vertenza Taranto ». 
richiede « il rapido finanzia
mento delle opere —la cui 
progettazione esecutiva è pe
raltro definita — del proget
to speciale 14 (per irrigare 
con l'acqua del Sinni 55 mila 
e t ta r i ) : del porto a gestione 
pubblica ed al servizio di tut
te le attività produttive e 
delle attrezzature per l'area 
industriale di Grottaglie, per 
la piccola e media impre
sa /> sollecitando a tal fine 
a l'urgente adempimento di 
quanto necessita a rendere 
operante la nuova legge del 
mezzogiorno, a partire dal
l'insediamento dei nuovi or
gani de'.Ia CASMEZ». 
Nel corso della riunione, in
fine, il Consiglio ha esamina
to la situazione dei trasporti 
extra urbano pubblicizzati, af
fidati in gestione precar. 1 
alla provincia, confermando 
la decisione della magetoran 
za di un consorzio unico. 

Il eruppo comunista, che 
ha votato contro, oltre ad 
avere denunciato come alla 
decisione si sia giunti d:.-.a-
dempiendo all'impeano unita
riamente assunto molti me
si fa d; definire i bacini di 
traffico in modo che i con
sorzi intercomunali — come 
indicato tra l'altro dal mo
vimento sindacale — corri
spondenti garantissero una 
gestione del trasporto demo
cratica e funzionale a tu t te 
le esigenze di sviluppo delle 
nostre zone, si è sforzato di 
impegnare la maggioranza 
sulle condizioni che possono 
far rendere operante il con
sorzio stesso, sia con la de
finizione di rapporti con la 
Regione per le deleghe, che 
per le garanzie di efficienza e 
di validità finanziaria a ge
stione dell'azienda. 

Su tali questioni — decisi
ve a che la costituzione del 

consorzio, al di là dei limi
ti della scelta, possa diventa
re effettivamente il supera
mento del grave stato di pre
carietà del settore — c'è sta
ta una grave sordità della 
maggioranza, specie della DC. 
per cui si rende necessaria 
la pi grande mobilitazione 
dei lavoratori nell'obiettivo di 
un sistema efficiente e demo 
cratico dei trasporti, per 1 
quali i lavoratori della prò 
vincia di Taranto hanno con
dotto tan te lotte e messo 1 
disposizione oltre un miliar
do del loro salario sociale. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 30 

Con l'abusivismo edilizio si 
comincia a fare sul seno. Il 
sindaco di Taranto, compa
gno Cannata, ha ordinato la 
demolizione di uno stabile che 
sorge in via Galiso. in una zo
na che la variante generale 
del piano regolatore destina 
a « verde vincolato ». Si co
mincia cosi a mettere ordine 
in un settore che in passato 
ha visto la sistematica viola
zione di ogni norma in pro
posito. con l'acquiescenza del
le amministrazioni comunali 
dominate dalla DC. 

Questa prima ordinanza di 
demolizione* emessa dal sinda
co viene a colpire un caso cla
moroso di dispregio delle di
sposizioni urbanistiche. II prò 
prietano. che fin dall'inizio 
era al corrente dell'impossi-
b.htà di costruire nella zona 
uno dei pochi spazi dai qua
li è possibile scorgere anco 
ra il mar Piccolo sul versan
te nord, aveva fatto eseguire 
1 lavori di notte, ed era ri 1 

masto sordo ad intimazioni 
di sospensione dei lavori e 
contravvenzioni elevate da vi
gili urbani e carabinieri. Nel 
giro di alcuni mesi si era co 
si assistito ad uno spettaco
lo stranissimo, almeno in ap
parenza: la costruzione che 
piano piano veniva su senza 
che nelle normali ore lavora
tive si vedesse sia pure un so
lo operaio. 

Il sindaco, sentito il pare
re favorevole dell'assessorato 
all'urbanistica della Regione 
Puglie, ha perciò ordinato al
l'ufficio tecnico comunale di 
procedere con mezzi propri 
o di impresa privata alla de
molizione dello stabile, entro 

dieci giorni, qualora nello stes
so termine non vi provveda
no gli stessi proprietari (co
sa molto improbabile». A nep
pure un mese dall'approvazio
ne. da parte del consiglio co
munale. di una sene di nor
me volte a combattere il fe
nomeno dell'abusivismo, si è 
giunti ora alla fase oeratlvm 

f. m. 

fldltOnelT© Il pianeta delle scimmie 

Ancora tensione nelle 
carceri del Buoncammino 
di Cagliari. Stavolta 51 so 
no ribellati 1 detenuti più 
giovani. La protesta e e-
spiova in due punti del 
« braccio minorile ». I ra
gazzi hanno eretto le bar 
ricatc. dando fuoco a ma
terassi e suppellettili. Al
cuni dei rivoltosi hanno 
poi raggiunto 1 tetti, 'i 
sono aggrappati ai cor 
mciont, urlando la loro 
rabbia e chiedendo aiuto. 
alla /me di questa dram
matica esplosione un inte
ro reparto e rimasto de
vastato, e tre ragazzi han
no riportato fratture alle 
gambe. Perché tanta vio
lenza'' Perché anche 1 mi
norenni insorgono al 
Buoncammmo? Perche 
chiedono, come i detenuti 
adulti, l'applicazione del 
nuoto regolamento car
cerario? 

A queste ed altre do
mande si può rispondere 
con alcune scheletriche in
formazioni sulla condizio
ne sociale ed umana della 
prigione cagliaritana: cel
le sovraffollate, punizioni 
medioevali, estenuanti at

tese del giudizio, omoses
sualità. 

Lo sapevate che i ra
gazzi a beccati » per il pri
mo furto possono essere 
« sistemati » in celta con 
t delinquenti incalliti? Lo 
sapevate che il a braccio 
minorile» e una specie di 
gabbia per scimmie, dove 
detenuti appena usciti dal
la adolescenza vegetano 
con un pacchetto di siga
rette la settimana e t fu
metti volgari, senza un'as
sistente sociale e privi di 
qualsiasi strumento educa
tivo? Lo sapeiate che la 
violenza è il frutto del
l'ordine imposto? Lo sape
vate che la « legge » rera 
nel carcere e quella della 
sopraffazione reciproca 
che nessuno denuncia, fat
ta di piccoli drammi, di 
gruppi, di sottogruppi, di 
prostituzione per un gior
naletto o una gomma da 
masticare, una sigaretta o 
un po' di tabacco'* 

Il ragazzo che si trova 
in quél a pianeta delle 
scimmie* viene violenta
to, spersonalizzato nei suoi 
sensi, nella sua natura ses
suale, nella sua dignità 
umana, nell'orgoglio, nel 

fisico, sino a diventar» 
egli stesso un violentatore. 
quando avrà imparato co
me si vive all'interno della 
« buiosa ». 

Ecco quanto succede di 
brutto, di tremendo al 
Buoncammmo. Saperlo è 
utile. Per capire la mol
la che ha mosso l'altro po
meriggio 1 « ritoltosi » di 
15, 16 anni, nati quasi tut
ti nei ghetti squallidi del
la citta, costretti alla « de
vianza -> fin dai giorni in 
cui succhiavano il latte 
della mamma, cresciuti 
nella strada e incattiviti 
dalla lotta quotidiana per 
ta sopravvtvenz'i, rinchiusi 
tra quattro mura per il so
lito borseggio o ridicolo 
f urtar elio. 

Sono la * parte malata 
della società 1». dicono. Li 
hanno rinchiusi non per 
rieducarli, ma per trasfor
marli in delinquenti veri, 
per escluderli definitiva
mente dal cosiddetto con
sorzio civile. Se poi fanno 
esplodere la miccia, di chi 
è la colpa? 

I colpevoli non sono 
questi ragazzi. Sono tra 
noi, 
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